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ITALIANO MX1-MX2 

FERMO 

EUROPEO MINI 

LETTONIA 


TEST BIKE 

HONDA CRF 450 
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ANKLE HYPEREXTENSfON LIM1T 





IOO% MADE IN ITALY 


RECON ( xoskeleton nkle yperextension imit 
- brevetto Alberto Barozzi concepì) 

Stivale da fuoristrada progettato e realizzato 
completamente in Italia 

Tecnologia all'avanguardia e materiali tra i più innovativi 
Rivoluzionario esoscheletro con bracci in acciaio INOX, 
“cellula protettiva” di caviglia e tibia 
Impedisce pericolose torsioni della caviglia 
Permette al pilota di ottenere un controllo ideale della 
flessione dorsale e plantare del piede 
Garantisce di fatto la difesa dei legamenti dei comparto 
tibio/tarsico offrendo massimi livelli di comfort 
e performance. 


Dorsiflexion 
Flessione Dorsale 


Piantar Flexion 

Flessione Plantare 

-25° 




NKLE 

YPEREXTENSION 

IMIT 


U FOPLA5TXOM 











SU TUTTA li GAMMA 

PENSIERI FISSI AL . 

(TAEG 3,98%) 

Grazie ad una eccezionale promozione KTM Finance, fino al 31 luglio potrai acquistare una nuova KTM 
della gamma offroad, compresi i nuovissimi modelli MY16, con anticipo zero, prima rata a 90 giorni e 
tassi di interesse fissi e vantaggiosi (TAN 2,22%, TAEG 3,98% per la 350 SX-F). 

Non credi anche tu che sia giunto il momento di essere Ready To Race? 



Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento KTM 350 SX-F : Prezzo €9.115, anticipo € 0; importo 
totale del credito € 9.530,58, da restituire in 36 rate mensili ognuna di € 278,38 importo totale dovuto dal consumatore € 10.155,68. TAN 2,22% 
(tasso fisso) -TAEG 3,98% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €371,11, istruttoria € 120,00, incasso rata €3 cad. a 
mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale € 3 cad. (bolli inclusi); imposta di bollo 16€. Eventuali 
contratti relativi a uno o più servizi accessori (es. polizza assicurativa) sono facoltativi. Offerta valida dal 10/06/2015 al 31/07/2015. Condizioni 
contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari. Salvo approvazione di Santander 
Consumer Bank. Creditor Protection Insurance (Polizza Credit Life - contratto di assicurazione vita, inabilità totale temporanea e permanente, perdita 
d’impiego - durata della copertura pari a quella del finanziamento, compagnie assicurative: Santander Insurance Life Ltd e Santander Insurance 
Europe Ltd) premio € 415,58 (facoltativa e perciò non inclusa nel Taeg). Prima della sottoscrizione leggere il fascicolo informativo, disponibile sul sito 
internet www.santanderconsumer.it e consultabile presso le filiali Santander Consumer Bank e i concessionari ufficiali KTM. 


f ^ You Tube ìnrnce 









READY TO RACE 
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MAGIC MOMENT 


WORLD MX // ROUND #11 -#12 


THE SIZES // MXGP 


THESIZES//MX2 


ITA MX1-MX2//FERMO 


WORLD MX // SVEZIA // LETTONIA 


WOLFS COLUMN // AL#77 


SUPERCROSS // 2015 // CARPI 


MAN AT WORK 


MARKET PLACE 
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Magic 

Moment 


FOTO: ENZO TEMPESTIMI 


Un vero e proprio “magic moment” quello capitato a Tim 
Gajser nel corso della prima manche di Uddevalla. Lo slove¬ 
no è riuscito a salvare in extremis da una caduta, con il più 
classico dei numeri da “rodeo motociclistico”. Una sequenza 

da vedere più volte. 
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Magic 

Moment 


FOTO: ENZO TEMPESTINI 
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Magic 

Moment 


FOTO: ENZO TEMPESTIMI 




































Magic 

Moment 


FOTO: ENZO TEMPESTIMI 
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GP #11 e #12 in Svezia e Lettonia. I campionati sono sempre 

più aperti e più incerti. 
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WORLDMX // MXGP - MX2 // ROUND #11-12 


Romain Febvre ha 
colto la sua prima 
doppia vittoria in 
MXGP nel GPdi 


Svezia. A Kegums 
non è riuscito a 
ripetersi a causa di 
una caduta in par¬ 
tenza nella prima 
manche. 



F ase calda del mon¬ 
diale motocross 2015 
che si è spostato 
in Svezia e Lettonia per 
quella che oramai è diven¬ 
tata la “classica” di inizio 
estate. Un’estate che si è 
manifestata a suon di alte 
temperature in Svezia, 
ma che ha disatteso alla 
grande il calendario nella 
prova successiva in Let¬ 


tonia con temperature più 
vicine a un clima autunna¬ 
le che primaverile. Udde- 
valla, ha aperto le “danze” 
con i motivi dominanti dei 
campionati. Herlings in 
“difesa” dopo l’operazione 
alla spalla destra post- 
Germania e Antonio Cairo- 
li ancora non in condizioni 
ottimali post-GP d’Italia. La 
gara svedese ha emesso 


due verdetti a dir poco 
impensabili. Herlings KO 
dopo la caduta in gara 2 
(sua la vittoria della prima 
manche) con il mignolo 
della mano sinistra letteral¬ 
mente “esploso” e biso¬ 
gnoso di intervento chirur¬ 
gico. Antonio Cairoli che 
ha limitato i danni con una 
seconda manche da incor¬ 
niciare (terzo) dopo che 




Glen Coldenhoff. 

Prima vittoria in 
carriera per l’olan¬ 
dese sul tracciato 
di Kegums. Occupa 
la nona posizione 
nella classifica di 
campionato. 



in gara 1 ha pagato care 
le conseguenze di una 
caduta (contatto con David 
Philippaerts) quando era 
nel gruppo di testa (tredi¬ 
cesimo al traguardo). Alla 
fine dei giochi, la carovana 
del mondiale motocross 
si è spostata velocemente 
in Lettonia con un GP in 
meno da disputare, ma 
con i campionati sempre 


più incerti. Chi ha passato 
giorni sereni in attesa del 
GP #12 sono stati Tim 
Gajser, attuale seconda 
forza della MX2 che, dopo 
il forfait di Herlings per 
la gara di Kegums aveva 
grandi possibilità di recu¬ 
pero sullo stesso Jeffrey, 
fino a quel momento sal¬ 
damente al comando della 
classifica assoluta. Sono 


stati giorni sereni anche 
per il francese Romain 
Febvre, che dalla Svezia 
si è spostato in Lettonia 
con trentanove punti di 
vantaggio su un “acciacca¬ 
to” Cairoli. Il “Zelta Zirgs” 
di Kegums ha accolto 
la carovana iridata con 
temperature nettamente 
differenti a quelle fatte 
registrare in Svezia soltan- 
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mà 














Kevin Strijbos, 
terzo in Svezia, non è 
riuscito a ripetersi a 
Kegums per lo scarso 
feeling con il trac¬ 
ciato “Zelta Zirgs”. 

Il belga, nonostante 
cinque GP saltati per 
infortunio, è undice¬ 
simo nella generale 
d 
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Dopo un GP pas¬ 
sato davanti agli 
schermi dei monitor 
(in Svezia), Steven 
Frossard è ritornato 
a guidare la Kawa- 
saki ufficiale, in 
sostituzione di Ryan 
Villopoto. Sarà 
stato un caso, ma 
il francese ha colto 
la sua migliore 
prestazione in gara 
del 2015 (sesto). 


to cinque giorni prima e la 
mattina della domenica, 
forti scrosci d’acqua han¬ 
no flagellato il fondo del 
circuito che ha comunque 
retto bene data la sua 
natura sabbiosa. Focaliz¬ 
zandoci immediatamente 
sul motivo dominante 
delle due classi, “la lotta al 
vertice”, è chiaro che alla 
luce dei risultati scaturiti in 
Lettonia, le carte sono sta¬ 
te rimescolate ben poco. 
Nella MX2, Gajser ha 
perso un’occasione d’oro 
per recuperare cinquanta 
punti in un solo colpo al 
capoclassifica Herlings. 

Lo sloveno ha commesso 
un errore in partenza della 
prima manche cadendo 
prima dell’Ingresso alla 
prima curva e ripartendo 


ultimo. Ottima velocità e 
bella rimonta, ma soltanto 
settimo al traguardo. Nella 
seconda manche non è 
sembrato molto a suo agio 
in pista e dopo essere 
partito sesto ha recuperato 
fino al quarto posto. Calco¬ 
lo matematico: trentadue 
punti recuperati su Her¬ 
lings che rimane un “mi¬ 
raggio” a quota 423 contro 
i 377 di Tim. Quarantasei 
lunghezze di differenza 
fra i due lasciano comun¬ 
que ancora aperti tutti i 
discorsi. Al terzo posto c’è 
lo svizzero Guillod, autore 
nell’ultimo GP di Lettonia 
di troppi errori che lo han¬ 
no limitato al dodicesimo 
posto assoluto con soli 17 
punti raccolti. Per lui, sono 
71 le lunghezze da recu¬ 


perare su Herlings che, 
molto probabilmente, si ri¬ 
presenterà in gara a Loket 
non in condizioni ottimali 
(spalla operata, mignolo 
ricostruito e poco allena¬ 
mento), ma vorrà di certo 
capitalizzare al massimo 
il suo potenziale anche se 
ridotto. Ovviamente aperto 
rimane anche il discorso 
riservato al titolo della 
MXGP. Dopo quattro GP 
a mezzo servizio, (Italia, 
Germania, Svezia, Letto¬ 
nia) Antonio Cairoli conti¬ 
nua a tenere bene il passo 
anche se l’infortunio al 
braccio sinistro lo sta limi¬ 
tando e non poco. I punti di 
svantaggio dal leader della 
classifica sono passati da 
diciannove, dopo il GP 
di Francia, a quarantuno 






Jeremy Van Ho- 
rebeek. Secondo 
assoluto in Svezia, 
al suo primo 
podio del 2015, in 
Lettonia ha segnato 
il passo con una 
mediocre prestazio¬ 
ne chiudendo il GP 
al settimo posto. 



Evgeny Bobryshev 
ha prolungato il suo 
contratto con Honda 
HRC per quella 
che sarà la sua 
sesta stagione in 
“rosso”. Tredice¬ 
simo e ottavo nelle 
due gare del Nord 
Europa, nonostante 
lo “zero” di gara 1 
in Svezia, rimane 
saldamente ancora 
alla quinta posi¬ 
zione in classifica 
generale. 
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Con l’arrivo dei 
terreni “morbidi” 
si è rivisto nelle 
posizioni di centro 
gruppo lo svedese 
Filip Bengtsson. 
Diciassettesimo nel 
GP di casa, ha chiu¬ 
so al nono posto la 
gara sulla sabbia 
della Lettonia. 



David Philippaerts. 
Dopo la gara “tutto 
cuore e risulta¬ 
ti” della Svezia 
(decimo assoluto) 
è incappato in una 
giornata “no” in 
Lettonia (quindice¬ 
simo). 
















Davide Guarneri ha 
ricevuto l’OKdei 
medici per il rientro 
in gara soltanto il 
giovedì precedente 
la gara di Kegums. 
Lo “zero” della 
prima manche 
(gomma posteriore 
stallonata) non fa 
testo. Ottimo invece 
il quindicesimo 
posto di gara 2. 



Alessandro Lupino 
ha affrontato la tra¬ 
sferta nordica con 
un fastidioso dolore 
alla spalla sinistra 
dopo una caduta a 
Fermo nel Cam¬ 
pionato Italiano. In 
Svezia ha limitato i 
danni chiudendo il 
GP in quattordice¬ 
sima posizione. In 
Lettonia è caduto 
di nuovo (prove 
libere del sabato 
mattina) e non è più 
riuscito a guidare. 
Solo qualche giro 
della qualifica, poi 
la decisione di non 
prendere parte alle 
due manche della 
domenica. 
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dopo il GP della Lettonia. 
Quando mancano ancora 
dodici manche da disputare 
con trecento punti da asse¬ 
gnare, la matematica lascia 
aperto ogni possibile calco¬ 
lo. Ma la matematica non è 
la sola cosa a impensierire 
Antonio per un suo even¬ 
tuale quanto voluto recupe¬ 
ro. Il suo primo “pensiero” 


ha un nome e un cognome 
e si chiama Romain Febvre 
Dopo l’infortunio di Max 
Nagl è stato lui a rilevare 
la tabella rossa dalle mani 
del tedesco e la tiene bene 
ancorata alla sua Yamaha 
dal GP della Germania. 
Febvre, prima del GP d’Ita¬ 
lia, si trovava esattamente 
a -31 punti da Cairoli e ora 


10 precede a +41, il che 
vale a dire 72 lunghezze 
recuperate in otto manche; 
roba grossa. Negli ultimi 
quattro GP Febvre ha vinto 
cinque manche (175 punti 
in totale), ma soprattutto 
ha dimostrato di essere 

11 pilota più in forma del¬ 
la categoria. Antonio ha 
totalizzato soltanto 103 
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punti con due quarti posti 
in Lettonia come miglior 
risultato. Febvre sta vivendo 
il campionato “alla giornata” 
guardando dritto davanti a 
se gara dopo gara, Cairoli 
sta lottando contro dolori 
che, nel caso di un qual¬ 
siasi altro “umano” pilota, 
sarebbero già stati vincenti 
lasciandolo fermo al pad- 


dock. Febvre non fa calcoli, 
Cairoli non si rassegna e il 
campionato rimane aper¬ 
to a tutte le possibilità. La 
matematica non condanna 
di certo nemmeno Paulin 
(-66 da Febvre), ma il suo 
rendimento altalenante 
non ispira fiducia. In Svezia 
ha raccolto poco (nono) 
in Lettonia è riapparso sul 


podio (secondo) per la gioia 
e i dolori del Team HRC che 
aveva riposto in lui speran¬ 
ze di vittoria. Dai 360 punti 
di Nagl ci sono circa 100 
lunghezze per tornare in 
vetta e, anche se il rientro 
del tedesco dovrebbe avve¬ 
nire a Loket, sembra oramai 
difficile reinserirlo nella lotta 
per il titolo. 
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Il volto preoccupato 
di Herlings prima 
del via della gara 
svedese. Il due 
volte campione del 
mondo partiva con 
la clavicola sinistra 
operata soltanto 
dieci giorni prima, 
dopo la caduta 
rimediata nel GP di 
Germania. Il nuovo 
infortunio al migno¬ 
lo complica i piani 
dell’olandese anche 
per il 2015. 













La caduta di Jeffrey 
Herlngs al via della 
seconda manche del 
GP di Svezia. Il dito 
mignolo della mano 
sinistra gravemente 
lesionato lo ha 
costretto a saltare 
la gara successiva 
in Lettonia, facendo 
riaprire la lotta per 
il titolo iridato della 
stagione in corso. 



Doppietta storica 
per Max Anstie 
capace di vincere 
le due manche del 
GP di Lettonia dopo 
il mediocre settimo 
posto conquistato 
a Uddevalla sette 
giorni prima. 
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Profeta in patNa, 
Pauls Jonass in 
gara e raggiante sul 
podio di Kegums 
(secondo assoluto). 
Il risultato del GP 
di casa ha di certo 
aiutato il giovane 
lettone a dimentica¬ 
re in fretta il brutto 
volo effettuato in 
Svezia la settimana 
prima quando, da 
altezza proibitiva 
(circa una decina 
di metri) è atterrato 
senza la sua KTM 
fortunatamente 
senza nessuna 
conseguenza fisi.. 

r . 












Finlandese di buone 
speranze, si è ripre¬ 
sentato in gara Har¬ 
ry Kullas, chiamato 
dal Team Factory 
Husqvarna a sosti¬ 
tuire l’infortunato 
Aleksandr Tonkov. 

Harry ha conqui¬ 
stato in Lettonia un 
sorprendente terzo 
posto. 



Lo svizzero Jeremy 
Seewer, terzo sul 
podio svedese e 
quarto in Lettonia, 
rimane saldamente 
agganciato alla top 
five del mondiale 
MX2, quinto, a 
sette punti dal terzo 
posto. 
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Tim Gajser ha 
colto a Uddevalla la 
terza vittoria di GP 
consecutiva dopo 
Italia e Germania, 
ma a Kegums ha 
buttato al vento 
un’occasione unica 
per recuperare tanti 
punti a Herlings. 
Soltanto quinto a 
fine GP. 



Davy Pootjse è stato 
assente giustificato 
in Svezia (sette 
punti in due man¬ 
che), ma ha stra¬ 
biliato il Lettonia 
dove in gara 1 ha 
tagliato il traguardo 
in terza posizione. 
Undicesimo in gara 
2, ha mancato il 
podio per sei punti. 























Jordi Tixier non 
“carbura”. Il 
francese è apparso 
l’ombra del pilota 
che la scorsa sta¬ 
gione era riuscito 
a impensierire 
Herlings e a toglier¬ 
gli un titolo che 
praticamente aveva 
già in tasca. Sesto 
in campionato non 
riesce a tirare fuori 
le unghie e il suo 
miglior risultato, 
rimane il secondo 
posto di gara 1 nel 
GP d’Italia. 


Brian Boogers. 
L’olandese ha ina¬ 
nellato negli ultimi 
tre GP una serie di 
risultati positivi che 
lo hanno avvicinato 
alla top ten della 
classifica assoluta 
(undicesimo). 
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Lo svizzero Valentin 
Guillod, secondo sul 
podio svedese, ha 
perso un’occasione, 
al pari di Gajser, 
di recuperare molti 
punti sulla testa 
della classifica di 
campionato. Ora si 
trova a settantuno 
punti da Herlings. 


Samuele Bernardini sembra aver ritrovato il bandolo della matassa della sua carriera 
nel motocross. Sia in Svezia che in Lettonia ha dato segni di ripresa mettendo in mostra 
un’ottima grinta e una velocità in pista in netto miglioramento. Non regge ancora bene alla 
distanza, ma è giustificato dal lungo periodo di assenza per infortunio (ginocchio). 









Ivo Monticelli non 
riesce a raccogliere 
quanto semina. 

In Svezia si è 
classificato dicias¬ 
settesimo (nono e 
caduto in gara 2) in 
Lettonia si è visto 
solo in qualifica e 
per metà manche. 
Dopo l’ennesima 
caduta non è più ri¬ 
uscito a riprendere 
il ritmo a causa di 
forti crampi ai pol¬ 
pacci che lo hanno 
condizionato anche 
nelle manche della 
domenica (diciotte¬ 
simo assoluto). 


Ottima e inaspettata 
performance del 
russo Vsevolod 
Brylyakov, che a 
Uddevalla è stato 
capace di conclude¬ 
re il GP a un soffio 
dal podio (quarto 
assoluto). In Letto¬ 
nia è ritornato nei 
piani bassi della 
classifica (dicias¬ 
settesimo). 












THESIZES 



Romain 

Febvre 

Dopo la prima dop¬ 
pietta in carriera nella 
MXGP, il francesino 
non molla l’osso (ta¬ 
bella rossa) e continua 
nella dimostrazione di 
una forza interiore as¬ 
soluta. La stessa forza 
che, in barba a tutti i 
discorsi “monotraiet¬ 
toria” gli ha permesso 
di rimontare da ultimo 
(e attardatissimo) fino 
all’ottava posizione 
di gara 1 in Lettonia. 
Mancano tante gare 
alla fine, ma Febvre 
inzia a sentire l’odore 
dell’alloro iridato. 


XXL 



XX5 



Antonio 

Cairoli 


Glen 

Coldenhoff 


Un bollettino medico 
lungo una pagina, che 
avrebbe fermato ogni 
qualsiasi altro pilota di 
qualsiasi altro sport e 
categoria. Ma un cam¬ 
pione è tale fino alla 
fine e TC222 non si da 
per vinto. Il suo nono 
titolo iridato sembra 
allontanarsi, ma in cuor 
suo Tony sta preparan¬ 
do la sua “vendetta” 
contro una sfortuna 
che quest’anno lo ha 
preso di mira più volte. 
Punti da recuperare: 
tanti. Punti in palio: tan¬ 
tissimi. Tony ci crede. 


Kevin 

Strijbos 

Eterno “bambino”, l’o- 
ramai trentenne belga 
(è nato il 13 agosto 
1985) non finisce mai 
di stupire. Nelle ultime 
due gare ha conquista¬ 
to due volte il secondo 
posto e in Svezia si 
è arresso a Febvre 
soltanto a due tornate 
dal termine di gara 2. 
Come “seconda” guida 
è un lusso che per 
ora solo Suzuki si può 
permettere. 


Insieme a Febvre è 
uno dei “rookie” della 
MXGP e dopo una 
serie di risultati altale¬ 
nanti è riuscito a pro¬ 
gredire notevolmente 
nella doppia trasferta 
nordica. Con la vittoria 
di GP della Lettonia, 
entra di diritto nelle 
“sorprese” della sta¬ 
gione in corso, anche 
se da ora in avanti 
dovrà confermarsi ad 
alti livelli. Della top ten 
in classifica generale 
è, insieme a Simpson, 
l’unico ad aver raccolto 
punti in tutte le manche 
disputate fino ad ora. 





MXGP 



Gautier 

Paulin 

Media matematica tra 
M (In Svezia) e XL in 
Lettonia. Il pezzo pre¬ 
giato del mercato piloti 
2014 che ha strappato 
un contratto quasi mi¬ 
lionario alla HRC non 
riesce a essere conti¬ 
nuativo. In Germania 
una vittoria di manche, 
a Uddevalla quinto e 
decimo e a Kegums 
due terzi posti. Quale 
sarà il suo vero valore? 




Steven 

Frossard 

Le motivazioni a volte 
fanno miracoli e questa 
volta il miracolo, per il 
francese, ha preso le 
sembianze della Ka- 
wasaki Factory che era 
già stata sua nel 2014. 
Chiamato a sostituire 
Villopoto, il vice cam¬ 
pione del mondo del 
2011 ha trovato la 
forza di conquistare il 
suo migliore risultato 
fino a questo momento. 
Sesto assoluto nel GP 
di Lettonia. 



Jeremy 
Van Horebeek 

In Svezia è tornato 
sul podio che lo aveva 
visto protagonista nel 
2014 per undici volte 
consecutive. Prima 
volta per lui in questa 
stagione, ma in Let¬ 
tonia è precipitato di 
nuovo nella parte cen¬ 
trale della classifica di 
giornata (settimo) con 
due prestazioni non 
eccezionali. Il belga ha 
approcciato male la 
stagione 2015 e non 
sembra ancora trovare 
il verso per ritornare 
a essere veloce come 
aveva dimostrato lo 
scorso anno. 



Ryan 

Villopoto 

Dare una valutazione, 
nel momento del ritiro 
dalle competizioni, 
a uno dei più grandi 
campioni della storia 
del motocross non è 
facile, anzi impossibile. 
La carriera di “Villo” 
non si discute, la sua 
“uscita di scena” è opi¬ 
nabile. Di certo, dopo 
l’infortunio di Arco di 
Trento, da lui, ma so¬ 
prattutto dal suo entou¬ 
rage, ci si aspettava un 
tipo di comunicazione 
e delle informazioni 
più dettagliate. L’an¬ 
nuncio del suo ritiro è 
arrivato quando tutti 
oramai avevano capito 
“l’aria”. Una discesa 
dal palcoscenico non 
da campione, ma 
onore al merito e tanti 
ringraziamenti per il 
grande spettacolo che 
ha offerto a tutti noi nel 
corso della sua carrie¬ 
ra. Arrivederci. 
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Pauls 

Jonass 

Nordico di Kalvene, 
in Lettonia, il giovane 
Pauls ha approfittato 
della doppia trasferta 
“casalinga” per ripren¬ 
dere un cammino da 
consumato campione. 
Soltanto nella seconda 
manche svedese ha 
commesso un errore 
che poteva anche pa¬ 
gare caro (si è cappot¬ 
tato su un salto caden¬ 
do da circa dieci metri 
di altezza), ma per il 
resto ha fatto vedere 
di che stoffa è fatto. 
Due volte secondo a 
Kegums merita il terzo 
posto in campionato e 
forse anche qualcosina 
in più. 


Nelle ultime sei man¬ 
che è arrivato primo al 
traguardo per tre volte. 
Non può essere un 
caso, ma il britannico 
alterna prestazioni da 
“urlo” ad altre “incolore” 
e questo lo penalizza 
in termini di classifica 
generale (settimo). 
Nelle prossime prove 
dovrà dare segni di 
maturità cercando di 
recuperare punti sui 
diretti avversari per il 
medagliere iridato. 



Jeremy 

Seewer 

In Svezia, c’è stata la 
terza volta sul podio 
della stagione 2015 
per il pilota svizzero, 
capace di agguantare 
il terzo posto assoluto 
come già fatto in Ar¬ 
gentina e Italia. Il vice 
campione europeo 
della EMX2 2013 sta 
diventando consistente 
e le sue prestazioni lo 
testimoniano. Quinto 
nella classifica gene¬ 
rale ha fatto segnare 
soltanto 3 risultati al 
di fuori della top ten 
durante le ventiquattro 
manche disputate. 



Davy 

Pootjes 

Classe 1998, e classe 
da vendere. Dal GP d’I¬ 
talia, il ragazzino olan¬ 
dese che si è trovato 
a sostituire Herlings 
nella squadra Factory 
KTM è diventato una 
wild card di lusso. GP 
che accumulano espe¬ 
rienza e risultati (terzo 
nella prima manche in 
Lettonia), che contribu¬ 
iscono notevolmente a 
far maturare il carattere 
del poco più che di¬ 
ciassettenne. Un altro 
prodotto dell’infinito 
vivaio KTM che potreb¬ 
be arrivare in alto e a 
breve. 



MX2 



Valentin 

Guillod 

Attuale terza forza del 
campionato MX2, lo 
svizzero, dopo il podio 
della Svezia (secondo 
assoluto) ha fatto se¬ 
gnare una mezza bat¬ 
tuta a vuoto con due 
cadute in entrambe le 
manche della Lettonia. 
In un campionato tanto 
difficile quanto lungo, 
certi errori si pagano, 
anche se dei tre in 
testa al campionato è 
l’unico ad aver sempre 
raccolto punti dall’inizio 
ad oggi. 



Tim 

Gajser 

Vincitore degli ultimi tre 
GP prima della Letto¬ 
nia, ha sprecato l’occa- 
sionissima per accor¬ 
ciare le distanze sulla 
testa della classifica 
generale. Al primo via 
di Kegums si è “sdraia¬ 
to” molto prima dell’in¬ 
gresso alla prima curva 
per motivi apparen¬ 
temente inspiegabili. 
Nella seconda manche 
non è riuscito ad avere 
la meglio sul gruppo 
con una prestazione al 
di sotto del suo po¬ 
tenziale anche se ha 
come giustificativo un 
contatto in partenza 
che lo ha penalizzato a 
causa di forti dolori alla 
caviglia. Occasione 
buttata al vento. 



Jeffrey 

Herlings 

Questa volta la velo¬ 
cità del campione e la 
volontà dell’atleta non 
bastano per salvare 
l’olandese da un voto 
sotto la sufficienza. 
Due errori che gli sono 
costati due infortuni, 
uno più grave dell’altro. 
In Svezia ha vinto la 
prima manche a mani 
basse e in gara 2 è ca¬ 
duto banalmente alla 
prima curva quando 
era in testa al gruppo. 
Rimane ancora lea¬ 
der del campionato, 
ma la sua superiorità 
non è più quella delle 
stagioni passate. Deve 
resettare. 



Jordi 

Tixier 

Una stagione “storta” 
può capitare a tutti, ma 
se ti presenti in gara 
con il numero 1 e sei 
il campione in carica 
diventa più “pesante”. 
Tixier non riesce a 
decollare in questo suo 
primo anno in sella alla 
Kawasaki 250. A volte 
sembra l’ombra del 
pilota che eravamo abi¬ 
tuati a vedere in sella 
alla KTM Factory. In 
Svezia ha raccolto uno 
“zero” e un terzo posto, 
in Lettonia è apparso 
“vuoto”. Fresco di ac¬ 
cordo con il Team KRT 
per la prossima stagio¬ 
ne in MXGP, deve an¬ 
cora dimostrare qual¬ 
cosa prima di lasciare 
la classe minore. 
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CAMPIONATO ITALIANO MX1-MX2 // FERMO 


G 


Lupino, 
Monticelli e» 

Flagetonte. 



>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> V 


Il caldo non li ferma, d’altronde sono crossisti! 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


> > > 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 



Testo: Alice Battelli - Foto: Piergiorgio Casavecchia, ^aolo Preni, Alessio Fiè. 
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Alessandro Lupino 
ha raccolto altre 
tre vittorie anche a 



N o, non è un nuovo 
pilota dal nome parti¬ 
colarmente dantesco, 
ma il nome della grande 
ondata di caldo che ha 
colpito l’Italia e l’Italiano MX 
e che ha fatto boccheggiare 
non i 150 piloti, ma i 150 
gladiatori presenti alla tap¬ 
pa di Fermo! Più di una vol¬ 
ta l’idea di starsene al mare 
in un week end del genere 
avrà baciato la mente dei 
partecipanti, tuttavia c’era¬ 
no, hanno scelto di esserci, 
seppur bardati nelle loro 
divise e avvolti dalle spesse 


protezioni. A nulla è servita 
la posizione particolarmen¬ 
te arieggiata del tracciato, 
che si divincola sulla spal¬ 
lata di una collina esposta 
a Nord, sulla quale si erge, 
come una torre di controllo 
pronta ad alzare il ponte le¬ 
vatoio, l’imponente padiglio¬ 
ne del Monterosato. Una 
pista davvero impegnativa, 
ben preparata, ma desti¬ 
nata a soccombere al gran 
caldo. Se per la giornata 
delle qualifiche la pista si è 
presentata ben irrigata, a 
quasi nulla è servito il gran 


lavoro degli organizzatori 
per la giornata delle gare: il 
sole battente ha asciugato 
velocemente ogni singo¬ 
la goccia d’acqua che ha 
toccato il terreno, facendo 
risultare la pista piuttosto 
disomogenea durante le 
manche, con punti molto 
bagnati e canalati, trasfor¬ 
matisi poi in crateri scivo¬ 
losi, alternati a tratti quasi 
“asfaltati”; non facile quindi 
per i meccanici e i rider 
scegliere il setting da prefe¬ 
rire. Chi non ha sicuramen¬ 
te sbagliato sono i mecca- 






Matevz Irt a Fermo 
si è classificato tre 
volte al secondo 
posto. Lo sloveno è 
secondo in classifi¬ 
ca di campionato ed 
è sembrato l’unico 
in grado di poter im¬ 
pensierire Lupino. 


nici del Team Assomotor e 
quelli del Team Marchetti 
che hanno portato a casa 
la coppa più grande e che 
si sono dissetati con la 
vittoria. Peccato, anche 
questa volta, non aver visto 
l’ormai ex pilota Scoccia 
Racing, Samuel Zeni, 
posizionarsi fra i gradini del 
podio o almeno schierarsi 
al cancello. Ha lasciato 
quindi il campionato a Città 
di Castello dopo la rottura 
della catena? Sembrerebbe 
di sì, ma comunque speria¬ 
mo di sbagliare e rivederlo 


alla prossima gara a Ca- 
stellarano. Anche Davide 
De Bortoli per questa sta¬ 
gione “ha dato” e saggia¬ 
mente, ha deciso di ritirarsi 
per farsi operare la spalla 
e prepararsi al meglio per 
la prossima stagione. Per 
due che se ne vanno ce n’è 
uno che ritorna: l'amatissi¬ 
mo Michele Cervellin che, 
reduce da una partenza un 
po’ zoppicante e presenze 
a singhiozzo a causa di vari 
problemi fisici, si è messo 
alla prova in questo week 
end arrivando ad annusare 


la vittoria, sfilatagli però 
all’ultimo giro dalla conclu¬ 
sione dal rivale Ivp Monti- 
celli, che si è aggiudicato 
la tappa marchigiana con 
due vittorie di manche. Il 
prossimo appuntamento è 
a Castellarano il 18 e 19 
luglio, una nuova tappa da 
sostituire a quella settem¬ 
brina di Mantova del prece¬ 
dente calendario. Chi aveva 
prenotato le vacanze e 
parcheggiato la moto in ga¬ 
rage può disdire e scaldare 
il motore, la pausa estiva 
ancora non è iniziata. 










CAMPIONATO ITALIANO MX1-MX2 // FERMO 


Ancora un’ottima 
performance di 
Giovanni Bertuccelli 
che anche nelle 
Marche ha fatto ve¬ 
dere di essere note¬ 
volmente cresciuto 
a livello agonistico. 



Andrea Cervellin 
sta riprendendo la 
forma dei giorni mi¬ 
gliori. Al Montero¬ 
sato è stato uno dei 
protagonisti della 
classe maggiore. 















Cristian Beggi. Il 
reggiano continua 
nella sua lunga 
carriera. Terzo 
nella classifica di 
campionato non ha 
ancora fatto sentire 
il suo “acuto” in 
questa stagione, 
ma a Castellarano 
giocherà in casa. 
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Luca Pedica ha 
vinto la categoria 
Over 21 della MX1 
portandosi in testa 
alla classifica di 
campionato quando 
mancano due prove 
alla fine. 



Davide Bertugli ha 
conquistato il terzo 
posto della Over 
21 MX e sì trova 
al quarto posto in 
classifica di cam¬ 
pionato. 























Manuel Beconcini 
secondo a Fer¬ 
mo alle spalle di 
Pedica, si è portato 
al secondo posto in 
campionato. 



Marco Lolli a Fermo 
ha riconquistato la 
leadership della 
classifica MX1 
Under 21 conqui¬ 
stando la vittoria di 
giornata. 
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Alessandro Chiletti 
ha conquistato la 
piazza d’onore alle 
spalle di Lolli. Ora 
è quarto in campio¬ 
nato. 









Rocco Frignani terzo 
classificato nella 
classifica assoluta 
della gara di Fermo. 
Sesto in campio¬ 
nato. 
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Ivo Monticelli è 
stato protagonista 
a Fermo nella MX2 
Elite con due vittorie 
di manche. 
















Michele Cervellin, 
di rientro dall’in¬ 
fortunio al polso 
sinistro di Lommel 
in allenamento, ha 
tenuto bene alla 
distanza nonostante 
il caldo estivo e ha 
insidiato Monticelli 
per la vittoria asso¬ 
luta fino aN’ultimo 
giro della seconda 
manche MX2. 
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Alessandro d’Angelo 
due volte al terzo 
posto nelle manche 
di Fermo, è terzo 
anche in campio¬ 
nato e in piena 
lotta per il titolo 
tricolore. 



Simone Furlotti è 
incappato in una 
giornata non ecce¬ 
zionale a Fermo, 
ma è riuscito a 
mantenere la testa 
della classifica Elite 
della MX2. 































Francesco Muratori 
si è aggiudicato la 
classifica riservata 
alla MX2 Over 21 
e si è portato al 
secondo posto in 
quella di campio¬ 
nato. 







Francesco Ombro¬ 
si ha sfruttato al 
meglio il fattore 
“campo” e si è 
classificato al 
secondo posto nella 
MX2 over 21. Terzo 
in campionato. 


Andrea Cogo è 
salito sul podio per 
la prima volta in 
questa stagione. 
Terzo assoluto a 
Fermo nella MX2 
over 21. 
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Stefano Terraneo 
a fine gara era 
amareggiato per 
non aver effettuato 
una performance 
degna di nota, ma è 
comunque riuscito a 
mantenere la testa 
della classifica di 
campionato MX2 
over 21. 



Sul panorama di 
Fermo, Nicholas 
Lapucci “scrubba” 
all’ingresso del fa¬ 
moso discesone del 
Monterosato. Con la 
vittoria di categoria 
(MX2 under 21) di 
Fermo continua nel¬ 
la sua marcia verso 
il titolo tricolore. 

















Alessandro Lentini 
secondo classificato 
nella MX2 under 21. 


CAMPIONATO ITALIANO MX1-MX2 // FERMO 








Cristian Furlotti, 
terzo classificato a 
Fermo alle spalle di 
Lapucci e Lentini, 
è la terza forse del 
campionato MX2 
under 21. 
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I guerrieri 

della luce. 
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Il bellissimo pubbli¬ 
co di Uddevalla, il 
GP Svedese è stato 
anche una bellissi¬ 
ma festa, per tifosi 
di tutte le età. 



E sono qui, davanti al 
solito schermo bian¬ 
co, a chiedermi, 
ancora una volta, cosa è 
rimasto di questi due GP 
vissuti tutti di un fiato. 
Cosa posso scrivere che 
già non sapete? Non ho la 
presunzione di fare analisi 
tecniche, non sono in 
grado di esprimere giudizi. 
Quello che vi posso dare 
sono frammenti di storie, 
istantanee di sguardi, di 
gesti, parole veloci rubate 
nei paddock. Vi posso 
raccontare quello che da 
casa non vedete, quello 
per cui vale la pena esser¬ 
ci, sempre e comunque. E 
allora ci provo a portarvi 
con me in questo viaggio 
nel grande Nord, dove le 
foreste sono antiche e i 


laghi sembrano non avere 
fine, dove il cielo è di un 
blu accecante e le nuvole 
sono così veloci da rapire. 
E su tutto c’è questa luce 
irreale, questo giorno 
infinito che non dorme e 
non ti lascia dormire mai. Il 
Gran Premio di Svezia, 
sotto un sole insperato e 
quasi mediterraneo, ti fa 
pensare ad una festa 
pagana per il solstizio 
d’estate. Musica, colori, 
profumo di BBQ ribs e di 
crostata alla fragola nell’a¬ 
ria. Il pubblico è ovunque, 
ragazze bellissime in 
short, ragazzi palestrati, 
bambini biondissimi che 
sembrano usciti da una 
pubblicità, signori di 
mezz’età tatuati e con i 
boccali di birra in mano. Su 


questo sfondo gioioso si 
muovono i piloti, concen¬ 
trati, tesi, carichi di una 
strana energia, puoi quasi 
sentirla, ti scorre sulla 
pelle come una scossa 
elettrica. Le assenze 
urlano forte, la gara di 
Teutschental ha lasciato 
questo campionato ancora 
più ferito. In Husqvarna i 
volti sono tirati, con Nagl a 
casa a tentare un dispera¬ 
to recupero, la delusione 
per il sogno che si allonta¬ 
na è palpabile. Ma dove 
c’è il vuoto si apre anche il 
regno delle infinite possibi¬ 
lità, la tabella rossa sulla 
moto di Romain Febvre è 
una di quelle cose che ti fa 
credere che tutto possa 
accadere, così come la 
caparbietà con cui Antonio 








Cairoli rifiuta di arrendersi 
al dolore. Mille storie 
s’intrecciano in questa 
gara svedese. Jeffrey 
Herlings, in Germania si è 
rotto la clavicola, a due 
settimane di distanza si 
presenta sulla linea di 
partenza per la manche di 
qualifica, i segni della 
recente operazione sono 
ben visibili sulla spalla, per 
poter gareggiare, deve 
proteggerla con un’imbotti¬ 
tura. Lo guardo e penso 
alle cicatrici che non 
posso vedere, quelle che il 
dolore ti scava dentro, 
quelle che ti trasformano. 
Quando il cancelletto 
scende, Jeffrey corre 
come se stesse combat¬ 
tendo, corre per dimostra¬ 
re, a se stesso prima che 


agli altri, che può essere 
più forte anche della 
paura. Va a vincere, è 
felice come un bambino. 

La domenica si prende 
anche Gara 1, poi la 
sfortuna torna a reclamare 
il suo tributo. In quel guan¬ 
to insanguinato, nella sua 
corsa disperata verso la 
pitlane, in quel mignolo 
massacrato, c’è la dimen¬ 
sione del suo dramma. 
Nello sguardo da madre 
atterrito e impotente di 
Valentina Ragni, c’è la 
stessa domanda irrisolta 
che tutti ci stiamo facendo, 
“Perché ancora a lui?”. Il 
giorno successivo, accan¬ 
to alla foto agghiacciante 
del suo dito, Jeffrey scrive: 
“Non so quanto ancora 
potrò sopportare, sono 


solo un essere umano”. 
Parole che non ti aspetti 
da un ragazzino di 
vent’anni, è la coscienza 
del limite, accecante come 
la luce che c’è qui, quella 
da cui si può ripartire per 
vincere ancora. La stessa 
consapevolezza, gli stessi 
dubbi li ha Jeremy Van 
Horebeek, la scorsa sta¬ 
gione è stato perfetto, 
secondo solo a Cairoli. 
Quest’anno il peso di 
essere partito fra i favoriti 
lo sta paralizzando, il 
confronto con la “leggerez¬ 
za” con cui corre e vince il 
“Rookie” Febvre è disar¬ 
mante. Dopo la manche 
del sabato, seduto sotto il 
tendone del team, scuote 
la testa, gli occhi bassi, 
parla con uno dei suoi 
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Come un antico 
cavaliere con il suo 
fido cavallo. Anto¬ 
nio Cairoli cerca 
la concentrazione 
prima di una gara 
difficile. 


meccanici, mentre scatto 
una foto mi sembra di 
sentirlo dire “For me it’s 
over”, è finita per me. A 
volte la lotta più dura è 
contro se stessi, ma i 
campioni, quando toccano 
il fondo, trovano sempre la 
forza di reagire. Jeremy 
dimostra quello di cui non 
ho mai dubitato e sale sul 
podio ad Uddevalla, per¬ 
ché quello è il suo posto. 
Essere campioni può voler 
dire voler arrivare davanti, 
a tutti i costi, con le ossa 
rotte e l’animo ammaccato 
come Tony e David. E 
quando due così, che nella 
vita non hanno mai molla¬ 
to, s’incontrano, le scintille 
sono inevitabili. Questo 
round mondiale ha portato 
anche la polemica Cairoli- 


Philippaerts. Una di quelle 
diatribe che piacciono 
tanto ai forum e ai teorici 
del motocross. Come 
sempre non voglio giudica¬ 
re, ho però amato profon¬ 
damente le parole serene 
di Alice e Jill, le loro com¬ 
pagne, così diverse e così 
identiche nello stare ac¬ 
canto ai loro uomini. E poi 
ci sono le storie a lieto 
fine, quelle senza ombre. 
C’è il sorriso di Valentin 
Guillod ancora sul podio, 
nonostante tutto. C’è la 
felicità esplosiva di Bogo 
Gajser il padre di Tim. 
“Tiga” gli ha appena fatto il 
regalo più bello per il suo 
compleanno, la quarta 
vittoria in questo campio¬ 
nato e lui urla, ringrazia 
Dio, dice che tutto ritorna 


e che è valsa la pena fare 
tutto quello che si è fatto 
sin qui. Poi offre la bottiglia 
appena presa dal podio a 
Simone, Masaki, Nicolas, i 
meccanici di Tim, una 
grande famiglia pazza di 
gioia. Già, i meccanici, li 
osservo sempre, tutti. Mi 
piacciono i loro gesti 
ripetuti e precisi, l’ansia in 
pitlane, gli umori mutevoli 
che riflettono quello che 
succede in pista. Mi piac¬ 
ciono i gesti di conforto un 
po’ impacciati, gli abbracci 
silenziosi con i piloti. In 
Svezia quando Bobryshev 
si è ritirato, ho visto pian¬ 
gere Dominique, il suo 
meccanico. Sono legami 
speciali, impossibili da 
rinchiudere in parole. C’è 
solo il tempo per far sedi- 







La felicità di Je¬ 
remy Van Horebeek 
dopo il magnifico 
secondo posto di 
Uddevalla. 



Kevin Strijbos si 
disseta, il caldo non 
lo ha fermato, il pi¬ 
lota belga è in uno 
stato di grazia e il 
podio sembra ormai 
una consuetudine 
per lui. 
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Megan, la fidanzata 
di Romain Febvre 
lo incita ad andare 
a prendere Strjibos 
in gara 2, il suo 
desiderio sarà, ov¬ 
viamente, esaudito. 


Alessandro Lupino 
non ha trovato il 
feeling giusto con 
la pista, si consola 
facendo le cocco¬ 
le ad Uno, il suo 
“compagno di mille 
avventure”. 















meritare le emozioni, 
Kegums aspetta. La Letto¬ 
nia, nei giorni del GP, mi è 
sembrata l’altra faccia 
della Scandinavia, la luna 
nera, la sorella inquieta. 
C’è la stessa luce, che 
trasforma le fotografie in 
quadri impressionisti, ma il 
cielo è cupo e mutevole, il 
freddo pungente. Le betul¬ 


le si rincorrono in distese a 
perdita d’occhio e ti aspetti 
di vedere, da un momento 
all’altro, un elfo o una 
strega bianca, uscire dalla 
foresta. Anche questa 
volta, però, l’unica favola 
da raccontare parla di 
motocross. Il sabato, 
Antonio Cairoli fatica a 
controllare il dolore alla 


mano e al gomito, si schie¬ 
ra ultimo nella heat di 
qualifica, prima della 
partenza, Michele, Nazza¬ 
reno, i suoi “scudieri”, si 
scambiano occhiate in¬ 
quiete. Tony prova a fare 
delle flessioni, il volto è 
una maschera. Jill si 
avvicina, gli dà un leggero 
bacio sulla schiena, il suo 


Il bell’abbraccio fra 
Rinaldi e Roman 
Febvre. Il giovane 
francese è stato 
sicuramente una 
sorpresa anche per 
il suo espertissimo 
team manager. 


Il padre di Tim 
Gajser urla la sua 
gioia al mondo. Per 
lui, miglior regalo 
di compleanno non 
poteva esserci! 
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I meccanici di 
Gajser si abbraccia¬ 
no dopo la vittoria, 
una stagione esal¬ 
tante per questo trio 
decisamente ben 
assortito. 



modo discreto di dire: non 
importa, io sono qui. Lo 
capisci che chi lo ama non 
sopporta più di vederlo 
soffrire, sai che vorrebbero 
dire basta per lui, dirgli che 
è già stato troppo forte. 
Parte davanti, poi cade 
due volte, mi si stringe il 
cuore, vorrei urlare basta 
anch’io. Il giorno dopo è 
trasfigurato, sorride, guida 
con scioltezza, chiude la 
giornata quarto assoluto. 
Ancora una volta Antonio 
ha dimostrato che gli eroi e 
i maghi esistono davvero. 


Romain Febvre, in Gara 1, 
si tocca con Searle, cade 
alla prima curva, fatica a 
riaccendere la moto, 
riparte quasi ultimo e, 
dopo una rincorsa all’ulti¬ 
mo respiro, una di quelle a 
cui ormai ci ha abituato, 
termina ottavo. Sembra 
nervoso Romain, forse 
inizia a credere anche lui 
nella vittoria finale e tutto è 
diventato meno che un 
gioco. Prima della seconda 
manche discute con l’ingle¬ 
se della KTM, non si 
capiscono le parole, il tono 


è concitato, accusatorio. 

Poi s’infila il casco e va a 
vincere, perché quando 
scende il cancellerò, le 
chiacchiere non servono 
più. Ma questa tappa 
dell’MXGP è una favola 
nordica, e come tutte le 
favole deve incantare e 
stupire. E così è Glenn 
Coldenhoff con i suoi occhi 
un po’ orientali e il suo 
sorriso da fotomodello a 
salire, meritatamente, sul 
gradino più alto del podio. 
Glenn è bellissimo, ancora 
più bella è la sua guida 







Dominique Alleau- 
me, il meccanico di 
Euvgeny Bobryshev, 
osserva concentrato 
la gara del suo 
campione. 


sciolta e la sicurezza con 
cui va a prendersi il primo 
posto di giornata. E se una 
fiaba dev’essere, che 
termini con il più bello degli 
happy ending. Il podio 
dell’MX2 è uno di quelli 
che ti fa piangere di gioia. 
In cima al mondo c’è Max 
Anstie, uno dei piloti più 
forti e più simpatici di tutto 
il circo delle ruote artiglia¬ 
te. Sul secondo gradino 
sale Paul Jonass, incredu¬ 
lo, con le lacrime agli 
occhi, avvolto in un’enor¬ 
me bandiera lituana. Paul 


ha corso in casa, ed è 
stato veloce come il vento, 
spinto dal calore di un 
pubblico incontenibile. E 
poi c’è Harri Kullas, chia¬ 
mato da Wilvo Nestaan 
Husqvarna a sostituire 
l’infortunato Tonkov. Il 
finlandese si presenta a 
Kegums senza aver mai, 
praticamente, provato la 
moto, ma carico di grinta e 
di gratitudine per l’occasio¬ 
ne concessa. Il terzo posto 
di giornata è storia e lo 
conoscete già. Quello che 
non avete visto, quello che 


rimane nel cuore, quando i 
motori tacciono e i paddock 
si svuotano, con l’immagi¬ 
ne di Lisette, la sua com¬ 
pagna, che gli vola fra le 
braccia sotto lo sguardo 
basito dei commissari di 
gara. Quello che nessuno 
vi racconta è quel bacio 
sotto il podio, quello che ti 
ripaga dei sacrifici di una 
vita. E non importa se ora 
sembra più una scena di 
“Ufficiale e Gentiluomo” 
che un report di gara, 
perché anche questo è il 
mondiale motocross! 
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Un altro podio per 
Jeremy Seewer, 
protagonista di un 
campionato eccel¬ 
lente. 



Dopo Maggiora, 
un’altra grande gara 
di forza, orgoglio e 
carattere per David. 
La parola Guer¬ 
riero gli si addice 
quest’anno più di 
sempre. 












Valentin Guillod 
mentre festeggia 
la sua seconda 
posizione in questo 
GP con Pier Carlo 
Bottero, CEO di Sei 
e suo “mecenate” 
da sempre. 


Antonio Cairoli 
sorride, nonostante 
il dolore, prima di 
Gara 1 a Kegums. 
Basta un bacio di 
Jill e la tensione si 
stempera. 






La sfortuna sembra 
non volere ab¬ 
bandonare Jeffrey 
Herlings, vittima di 
un altro infortunio 
in Svezia. Anche 
questa volta, non 
abbiamo dubbi, il 
campione olandese 
saprà trovare la 
forza per reagire. 
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Gautier Paulin si 
riprende dopo una 
gara tiratissima 
nel GP di Lettonia. 
Finalmente un podio 
per lui, che sembra 
sulla via giusta per 
ritrovarsi. 



David Philippaerts 
al lavoro durante il 
weekend lettone. 
David non è solo 
pilota, ma anche 
manager di se stes¬ 
so, il lavoro sembra 
non finire mai per il 
Guerriero. 


















Lo sguardo cupo di 
Alessandro Lupino, 
un brutto weekend 
per lui, costretto a 
non gareggiare per 
un brutta caduta du¬ 
rante le qualifiche. 




Glenn Coldenhoff si 
lava gli stivali dopo 
la gara vittoriosa di 
Kegums. Davvero 
una prestazione 
maiuscola per il 
ragazzo olandese, 
esordiente in MXGP. 






















WORLDMX // MXGP-MX2 // SVEZIA - LETTONIA 


Max Anstie brinda 
alla sua strepitosa 
vittoria nel Gp di 
Lettonia. 




Il Gp di Lettonia 
è finito, anche il 
lupo, la mascotte di 
casa, può lasciare il 
paddock. La favola 
è finita. 















Romain Febvre e la 
sua fidanzata Me¬ 
gan sfrecciano nei 
paddock di Kegums. 
Sono ancora due 
ragazzini e la vita 
sembra essere un 
bellissimo gioco. 


Testa bassa e mani 
incrociate, Tim 
Gajser prega prima 
delle qualifiche. 
Non è stata un 
gara fortunata per 
il pilota Honda 
Gariboldi, che ha 
dovuto correre con 
una caviglia gonfia 
e dolorante a causa 
di un contatto con 
Jonass. 


Il meccanico di 
Coldenhoff festeg¬ 
gia una splendida 
vittoria che è anche 
merito suo. 
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WOLF’S COLUMN 



Svezia difficile. 

Lettonia 

da dimenticare. 




Di Alessandro Lupino 
Foto Enzo Tempestini 


S ono arrivato in Svezia 
con la volontà di conti¬ 
nuare a far bene dopo 
le buone prove di Italia e 
Germania e soprattutto 
dopo l’ottimo allenamento 
fatto a Fermo in occasione 
del Campionato Italiano 
dove ho riportato tre vittorie 
su tre manche. Purtroppo 


però, proprio a Fermo sono 
stato anche autore di una 
scivolata e, anche se non 
gli avevo dato molto peso, il 
risultato si è fatto sentire. In 
Svezia, un fastidioso dolore 
mi ha condizionato fin dai 
primi turni di prove libere 
del sabato e non sono più 
riuscito a trovare un buon 


feeling, né con me stesso 
né con il tracciato. Il fondo 
non è stato preparato come 
gli scorsi anni con il risul¬ 
tato di una pista molto più 
simile a quelle italiane e 
francesi che a una del Nord 
Europa. Ma la “scusa” della 
pista non “tiene”, purtroppo 
non sono riuscito a fare 






WOLF’S COLUMN 



quello che potevo fare. I 
risultati delle due manche 
non mi hanno soddisfatto 
per niente, ma ho preferito 
non rischiare inutilmente, 
dato che non mi fidavo a 
“spingere” e ogni volta che 
ci provavo prendevo dei ri¬ 
schi. Cadere ancora, e con 
la fortuna che mi ritrovo 
ultimamente, picchiare an¬ 


cora duro la spalla sinistra, 
sarebbe stata la scioc¬ 
chezza più grossa. Nelle 
ultime sei manche prima 
della Svezia avevo sempre 
raccolto punti e speravo di 
farlo anche in Lettonia, ma 
purtroppo non è stato così. 
In Lettonia ci sono arriva¬ 
to dopo aver passato un 
paio di giorni in Svezia e 


dopo aver effettuato un po’ 
di allenamento. La spalla 
sinistra si è “fatta sentire” 
anche durante la settima¬ 
na, ma sono entrato in 
pista con la volontà di fare 
bene. Purtroppo però, du¬ 
rante il primo turno di prove 
sono incappato in una 
caduta e sono atterrato sul 
fianco sinistro picchiando 







forte l’anca e di nuovo la 
spalla. Ho capito subito che 
si trattava di un forte colpo, 
ma per fortuna senza frat¬ 
ture; per precauzione, mi 
sono sottoposto ai controlli 
del caso presso il centro 
medico del tracciato. Effet¬ 
tivamente niente di rotto, 
ma tanto e tanto dolore. 
Quando sono tornato verso 


il mio camper non riusci¬ 
vo quasi a camminare. 

Ho effettuato il turno delle 
qualifiche a tempi, ma ho 
capito che la situazione era 
complessa e infatti, dopo 
la partenza della qualifica, 
ho preferito fermarmi quasi 
subito per non complicare 
ulteriormente la situazione, 
rinunciando alla gara della 


domenica. Ora sto cercan¬ 
do di rimettermi in sesto e 
sarò al via della prossima 
gara di Campionato italiano 
che si svolgerà a Castel¬ 
lano nel prossimo fine 
settimana, poi, da lune¬ 
dì, vedremo come poter 
sistemare al meglio la mia 
condizione fisica. Ci sentia¬ 
mo presto. AL #77 
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Le abbiamo messe a 
confronto. 


CRF 450 Plasgomma Racing Team. 







>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Due moto apparentemente uguali, ma destinate ad un uso 
completamente diverso. Abbiamo provato a scoprire le 

differenze in pista. 

Testo e Foto: Enzo Tempestini - Tester: Luca Pedica, Michele Procaccini - Location: Crossdromo “Gina Libani Repetti” Esanatoglia (MC). 


CRF 450 Assomotor HONDA 
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on capita tutti i giorni, 
di avere due con¬ 
correnti... Non reci¬ 
tava proprio così il testo 
della canzone di Bennato 
che citava i “consulenti” 
nell’ever green “Il gatto e 
la volpe”, ma possiamo 
veramente affermare che 
non capita tutti i giorni di 
poter salire a bordo di due 
“gemelle diverse” come 
quelle che abbiamo pro¬ 


vato in questo Test Bike 
esclusivo per XL Moto¬ 
cross. Abbiamo approfitta¬ 
to della disponibilità degli 
uomini del Team Assomo- 
tor di Alfredo Bevilacqua 
che, di passaggio dalle 
parti di Esanatoglia (MC), 
in occasione della gara di 
campionato italiano che 
si è svolta a Fermo, ci 
hanno messo a disposizio¬ 
ne la Honda CRF 450 di 


Alessandro Lupino usata 
nelle gare del campiona¬ 
to del mondo motocross. 
Per capire al meglio le 
differenze tra un mezzo 
meccanico “pronto gara” 
per affrontare il duro chal- 
lenge del mondiale 2015, 
e una moto praticamente 
standard accessibile a 
tutti i più “comuni mortali”, 
abbiamo anche chiesto 
aiuto al Team Plasgomma 







Racing che ci ha messo a 
disposizione la CRF 450 
2015 di Michele Procacci¬ 
ni, usata in gara nei cam¬ 
pionati territoriali. A prima 
vista, differenze estetiche 
a parte dettate da necessi¬ 
tà di sponsor, le due moto 
sono apparentemente 
uguali, ma avvicinandosi 
sempre di più ai prezio¬ 
si mezzi tecnici, l’occhio 
inizia a scrutare differenze 


sostanziali. Partendo dalla 
CRF 450 Plasgomma, 
lasciata volutamente di 
serie dato l’ottimo poten¬ 
ziale del prodotto Honda, 
fino ad arrivare a quella 
“pronto mondiale” affidata 
alle mani di Alessandro 
Lupino, le differenze ci 
sono e si vedono molto. 
Quello che però non si 
vede è tutto nel “cuore” 
di questo prodotto e cioè 


nel motore. La prepara¬ 
zione della parte termica 
è affidata al tecnico En¬ 
rico Tomasin che da anni 
segue il Team Assomotor 
preparando per loro le 
moto che sono impegnate 
nei vari campionati Super- 
moto, settore nel quale la 
squadra di Carpi è stata 
ed è ancora impegnata ai 
massimi livelli. L’elabora¬ 
zione “nascosta” prevede il 
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flussaggio della testa con 
la sostituzione dell’albe¬ 
ro a camme con fasatura 
modificata fornito dalla 
HOTCAMS. Sotto la testa, 
lavora un pistone ad alta 
compressione VERTEX 
mentre, nel basamento, 
“gira” un albero motore 
modificato nell’equilibratu¬ 


ra e bilanciato in maniera 
ottimale per ridurre al 
minimo le vibrazioni. La 
lubrificazione è affidata a 
prodotti BARDAHL che for¬ 
nisce sia l’olio motore che 
quello del cambio, come 
sempre divisi nel motore 
Honda 450. La frizione 
invece, è sostituita da 


una REKLUSE TORQUE 
DRIVE. Altro elemento 
fondamentale per la ge¬ 
stione dei motori moder¬ 
ni è la parte elettronica, 
ampiamente modificata, se 
non sostituita da compo¬ 
nenti after market. A una 
centralina fornita da GET, 
vengono connesse anche 







le unità GPA per il control¬ 
lo di trazione e il sistema 
di acquisizione dati M40, 
sempre fornito da Athena - 
GET. Differenze veramen¬ 
te sostanziali, anche se 
nascoste, che fanno diven¬ 
tare un prodotto ottimo una 
vera e propria “macchina 
da guerra”. Per assaggiare 


fino in fondo tutte le carat¬ 
teristiche dei due motori 
abbiamo fatto alternare 
alla guida delle due CRF 
450 Michele Procaccini e 
Luca Pedica. Il primo, che 
della sua Honda ne fa uso 
quotidiano, il secondo che 
disputa abitualmente le 
gare di campionato italiano 


ancora a ottimi livelli. Un 
differente “punto di vista” 
per aiutare i nostri lettori 
a capire meglio i segreti 
di una moto “da mondiale” 
messa a confronto con 
un’altra che è un prodotto 
strettamente di serie acqui¬ 
stabile presso un qualsiasi 
concessionario. 
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Il motore della CRF 
450 che usa in gara 
Alessandro Lupino. 
Le differenze ester¬ 
ne sono minime, 
ma la consistenza 
del gruppo termico 
preparato da Enrico 
Tomasin è notevole. 









Partendo come base 
da un telaio identico 
per le due moto 
provate, si passa al 
reparto sospensioni 
dove campeggiano 
le unità elastiche 
SOLVA factory e già 
questa è una grande 
differenza. 
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La forcella è assicu¬ 
rata al telaio da una 
piastra SOLVA in 
ergal, ricavata dal 
pieno con un off set 
modificato in base 
alle esigenze del 
pilota, così come 
i piedini forcella, 
sempre in ergal e 
sempre ricavati dal 
pieno. 











Il mono SOLVA 
factory è connesso 
al forcellone da un 
link con cinema- 
tismi diversi da 
quello standard. 
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Rimanendo in ter¬ 
mini di ciclistica, 
una volta tolte 
le plastiche UFO 
che sostituiscono 
quelle standard, 
fanno bella mostra 
il serbatoio e il 
telaietto posteriore 
in carbonio della 
CRM Compositi. 












Radiatori maggiora¬ 
ti e rinforzati della 
FEBUR, aiutano a 
dissipare il calore 
in maniera ottimale 
con una resistenza 
agli urti maggiore 
di quelli standard. 


Nello smontare le 
sovrastrutture per 
accedere con il no¬ 
stro occhio indiscre¬ 
to della fotocamera, 
abbiamo potuto 
“pesare” con mano 
la leggerezza della 
bulloneria in ergal 
GECO SPECIAL 
PART che sostitui¬ 
sce quella standard, 
che equipaggia la 
moto in origine. 




■ 
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Un altro particolare 
destinato ad alleg¬ 
gerire la moto del 
“Lupo” è il para¬ 
motore, sempre in 
carbonio, ma della 
BASSO RACING 
PARTS che fornisce 
anche altre piccole 
“chicche” destina¬ 
te sia alTestetica 
che alla funziona¬ 
lità. 











Prettamente este¬ 
tiche invece sono 
le grafiche fornite 
dalla BLACKBIRD 
RACING. La spugna 
sella invece, è 
sostituita con una 
di densità diversa 
da quella standard, 
così come il copri- 
sella antiscivolo, 
entrambi sempre 
della BLACKBIRD 
RACING. 
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Il manubrio a 
sezione variabile 
da 28mm è della 
WRP e le mano¬ 
pole “5 X Cinque” 
sono fornite dalla 
Plasgomma. 
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Le ruote originali 
vengono sosti¬ 
tuite con quelle 
“ROCK” prodotte 
dalla MARCHESI¬ 
NI. Pneumatici e 
mousse utilizzati 
da Alessandro Lu¬ 
pino nel mondiale 
motocross sono 
della DUNLOP. La 
catena è una DID 
ER520MX mentre 
la trasmissione 
finale pignone- 
corona è fornita 
dalla MOTOCROSS 
MARKETING. 



liVEC-Oi 


Il doppio scarico 
che sostitui¬ 
sce roriginale 
viene realizzato 
dalla SPARK su 
specifiche dettate 
direttamente dal 
Team Assomotor. 












particolar 


che si 


istin 


uon 


rispetto 


mot 


di serie son 


pedane in titanio, 


le retine para 


radiatori dell 


HURLY e il tilt 


aria MARCHAL 


FILTER. 
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La parola 

alla pista 
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Michele 

Procaccini 
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E tutto un altro “mon¬ 
do”. Scendere dalla 
mia moto standard 
e salire su una moto che 
tutte le domeniche è im¬ 
pegnata nelle gare di 
campionato del mondo è 
già un’emozione forte, ma 
assaggiarne le caratteri¬ 
stiche funzionali in pista è 
veramente un’occasione 
unica e da raccontare. A 
primo impatto, l’assetto in 
sella usato da Alessandro 
Lupino non mi ha aiutato 
molto, ma devo dire che 
con il passare dei giri ho 
trovato confortevole la sua 


impostazione di guida an¬ 
che se le differenti altezze 
tra me e lui e il differente 
peso, obbligano a scelte 
personalizzate per il pilota. 
Ma a parte peso e altezza, 
quello che fa veramente la 
differenza è come la moto 
reagisce a ogni minima 
sollecitazione. Rispetto al 
modello di serie, c’è una 
differenza abissale in fatto 
di sospensioni. Le SOL¬ 
VA lavorano in maniera 
completamente diversa e 
con il passare del tempo 
in pista e con un “pelo” di 
confidenza in più, cercan¬ 


do di portarle al limite, si 
scopre che per un pilota 
“normale” questo limite non 
arriva mai. Più aumenta la 
velocità e più le sospensio¬ 
ni lavorano bene. Ovvio e 
scontato che le tarature di 
Lupino non sono adatte ad 
un passo “gara” da ama¬ 
tore e quindi a volte, sia 
la forcella che il mono, mi 
sono sembrati abbastanza 
“duri”, ma è stato facile 
intuire che queste sospen¬ 
sioni possono veramente 
fare una grossa differenza 
ad ogni livello. Per il resto, 
bisogna stare veramente 





concentrati a ogni mini¬ 
ma variazione di apertura 
della manopola del gas. 

La risposta del motore è 
sempre pronta e a volte si 
fa difficoltà a capire quale 
marcia è inserita, talmente 
è forte il tiro in basso del 
motore “Assomotor” che è 
capace di portarti fuori da 
ogni situazione in un batter 
d’occhio. Le velocità rag¬ 
giunte sono completamen¬ 
te diverse da quelle della 
moto di serie e soprattutto, 
a quelle velocità ci si arriva 
in un lasso di tempo vera¬ 
mente ristretto grazie all’im¬ 


pressionante spinta del 
propulsore. Anche se im¬ 
pressionante, la progressio¬ 
ne del motore è ottima, non 
ci sono “strappi” di potenza 
che ti tirano via il manubrio 
dalle mani, anche se biso¬ 
gna sempre rimanerci at¬ 
taccati e ben saldi, per non 
vedersi sfuggire la moto da 
sotto. Tanta accelerazione 
corrisponde anche a tanti 
“freni”. Alle prime stacca¬ 
te, mi sono praticamente 
fermato prima dell’ingresso 
in curva. La potenza degli 
impianti frenanti è esagera¬ 
ta. Ora capisco come mai, 


quando vediamo le gare 
dall’esterno dei tracciati, i 
piloti riescono a fermarsi in 
spazi così ristretti. La tanta 
potenza erogata dal moto¬ 
re di Lupino, viene tenuta 
bene a bada dai freni BRA- 
KING. Per quanto riguarda 
il telaio, il comportamento 
è molto simile, anche se 
con l’assetto della ciclistica 
utilizzato da Lupino, è stato 
più impegnativo farlo “gira¬ 
re”, ma una volta capito il 
comportamento, è risultato 
tutto più semplice e la moto 
si è lasciata condurre in 
maniera impeccabile. 
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TEST BIKE // HONDA CRF 450 // 2015 



ra da un po’ di tempo 
che non testavo ap¬ 
profonditamente una 
Honda, e devo dire che 
sono rimasto piacevolmen¬ 
te sorpreso del modello 
450 - 2015. Farlo a Esa- 
natoglia, dove mi alleno 
abitualmente, mi ha dato la 
possibilità di capire bene le 
differenze tra le due moto. 

I riferimenti in pista aiutano 
molto in questi casi e le 
diversità si fanno notare in 
maniera più marcata. Sono 
prima salito in sella alla 
moto di Alessandro Lupi¬ 
no e rispetto alle abitudini 
che ho su questa pista, 
ho dovuto “resettare” la 
mia guida. Il 450 prepara¬ 
to per il mondiale ha una 


spinta incredibile e tutti i 
riferimenti per le staccate, 
le accelerazioni e le entra¬ 
te in curva, le ho dovute 
immediatamente “spostare” 
a seconda delle necessità 
delle moto. In questo caso 
è proprio vero, è la moto 
che guida e non il pilota. 
Girare tutta la manetta del 
gas sul rettilineo di par¬ 
tenza o sul “salitone” di 
Esanatoglia non è difficile, 
il difficile arriva nel mo¬ 
mento che realizzi a quale 
velocità stai andando. La 
potenza di questo motore 
fa impressione e si rischia 
di arrivare “lunghi” ad ogni 
curva. Ottima la risposta 
dei freni, anche se per il 
mio stile di guida, avrei 


preferito un anteriore leg¬ 
germente meno “cattivo”. 

La guida di Alessandro di 
certo impone di avere freni 
sempre pronti e “il prima 
possibile” per arrestare la 
moto in spazi veramente 
brevi. L’assetto in sella mi 
è piaciuto, la mia altezza 
è molto simile a quella del 
pilota delle Fiamme Oro 
e questo mi ha agevolato 
nell’uso della sua moto. In 
passato ho gareggiato per 
varie stagioni con le so¬ 
spensioni di Roland SOLVA 
e per me non è stata una 
vera e propria sorpresa 
capire che anche in questo 
caso, fanno la differen¬ 
za. L’assetto utilizzato da 
Lupino, per la mia velocità 







in pista, è risultato legger¬ 
mente rigido, ma quando 
ho provato, a piccoli tratti, a 
spingere veramente andan¬ 
do anche oltre il mio solito 
limite, queste sospensioni 
hanno dimostrato tutto il 
loro potenziale, risponden¬ 
do sempre adeguatamente 
e soprattutto dando sicu¬ 
rezza ad ogni situazione da 
affrontare. Una volta sceso 
dalla moto “factory Asso- 
motor” e salito su quella 
“standard Plasgomma” mi 
è praticamente cambiato il 
mondo intorno. Fermo re¬ 
stando le caratteristiche del 
telaio Honda, uguali su en¬ 
trambe le moto, per il resto 
non c’è nulla da poter para¬ 
gonare. C’è una differenza 


abissale tra le due moto, 
vuoi per il motore, vuoi 
per le sospensioni, ma si 
capisce anche che ci sono 
altri particolari, che a volte 
sembrano insignificanti, 
che fanno la differenza. 

Il sistema dell’elettronica 
GET con il controllo di tra¬ 
zione, mi ha aiutato parec¬ 
chio soprattutto quando la 
pista ha iniziato ad asciu¬ 
gare. Con il motore dotato 
di tanta potenza, poter agi¬ 
re sul selettore e variare la 
trazione a terra è stata una 
sensazione ottima. Pratica- 
mente questo dispositivo 
può aiutare il pilota anche 
durante la manche, con il 
cambiare delle condizioni. 
Nelle gare del campionato 


italiano siamo abituati a 
correre manche a distanza 
di tempi abbastanza lunghi 
e non possiamo permet¬ 
terci di cambiare ogni volta 
le mappature delle cen¬ 
traline o altro. Con questo 
sistema, anche entrando 
in gara con condizioni di 
terreno diverse tra le due 
manche, sono convinto 
che tanti problemi possono 
essere risolti, soprattutto 
in caso di terreno viscido 
e insidioso. Nel contesto 
della prova comparativa, 
posso dire di aver provato 
due moto completamente 
diverse anche se, ovvia¬ 
mente, le impostazioni 
di base rimangono molto 
simili. 
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SUPERCROSS // 2015 


Testo e Foto: Claudio Qabrini 


Night Show. 








Matteo Bonini 
subito nelle prime 
posizioni in par¬ 
tenza. Il reggiano 
ha vinto la 450 e 
si è aggiudicato il 
secondo posto nella 
Superfinale. 








SUPERCROSS // 2015 





Vola Angelo Pel¬ 
legrini nella notte 
di Carpi. Dopo la 
delusione del se¬ 
condo posto nella 
450 il forte pilota 
del neonato Team 
AL Motosports si 
è imposto nella 
Superfinale. 


Simon Mallet ha 
fatto valere la sua 
esperienza nelTSX 
Tour Francese 
vincendo la classe 
Lites. 







Grinta e stile per 
“papà” DJ Degli 
Esposti, ottimo 
terzo nella 450. 


E partita da Carpi la 
stagione degli “In¬ 
ternazionali d’Italia 
Supercross”, il principale 
campionato riservato alla 
specialità indoor inventata 
e sviluppata negli Stati 
Uniti d’America. Buon 
successo di pubblico per 
la prima prova che è stata 
seguita da circa 1500 
appassionati che hanno 
assiepato le tribune natu¬ 
rali del tracciato emiliano. 
Quattro le categorie in 
gara che hanno animato 
la serata di Carpi e hanno 
assegnato le prime Tabelle 
Rosse della stagione. Ad 
aprire le danze sono stati i 
mini-piloti della SX Junior 
in sella alle moto da 85 cc. 
La finale è vissuta sulla 


sfida tra Gioele Palanca e 
Raffaele Giuizio. I due pi¬ 
loti hanno fatto il vuoto alle 
loro spalle, ma a vincere è 
stato Palanca che ha sfrut¬ 
tato al meglio la partenza 
al comando. Terzo posto 
finale per Alessandro 
Zanardelli. Filippo Zonta, 
campione in carica 2014, 
si è confermato al vertice 
nella SX 125 davanti a 
Morgan Lesiardo e Nicola 
Bertuzzi. Simon Mallet non 
ha avuto rivali nella SX 
Lites che ha guidato per 
tutta la durata della fina¬ 
le. Il francese, schierato 
anche in questa stagione 
tra le fila dell'Italianissimo 
MB Team, ha rifilato qua¬ 
si 7 secondi al canadese 
Kade Walker e oltre 10 a 


Francesco Muratori. Mat¬ 
teo Bonini e Angelo Pelle¬ 
grini sono stati i domina¬ 
tori della SX 450 e hanno 
lottato gomito a gomito 
per la vittoria in entrambe 
le manche. Alla fine i due 
piloti hanno terminato la 
gara a pari punti con una 
vittoria e un secondo po¬ 
sto a testa, ma ad aggiu¬ 
dicarsi l’assoluta è stato 
il pilota reggiano in virtù 
del migliore piazzamento 
ottenuto nella gara finale. 
Terzo posto per Davide 
Degli Esposti che a 36 
anni suonati e padre per la 
seconda volta da un paio 
di mesi, ha fatto vedere di 
essere in grado di disputa¬ 
re ottime gare nel Super- 
cross e di dare del filo da 
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Francesco Mu¬ 
ratori, grazie al 
terzo posto è stato 
il pilota italiano 
meglio piazzato 
nella Lites. 


torcere ad avversari molto 
più giovani. Novità del 2015 
è stata l’introduzione della 
Superfinale cui hanno avu¬ 
to accesso i migliori piloti 
classificati della Lites e 
della 450. Angelo Pellegrini 
si è rifatto della sconfitta 
nella 450 aggiudicandosi 
la Superfinale e con essa i 


2000 euro di premio davan¬ 
ti a Bonini, che ha pagato 
la stanchezza accumulata 
nelle gare precedenti, e al 
vincitore della Lites Simon 
Mallet. Archiviato il primo 
round di Carpi, i piloti del 
Supercross saranno impe¬ 
gnati nella seconda prova 
estiva della stagione 2015 


che si disputerà nello Sta¬ 
dio di Santa Marinella, in 
provincia di Roma, il prossi¬ 
mo 1 Agosto. Il campionato 
terminerà in autunno con le 
ultime due prove in pro¬ 
gramma al Motolive, all’in- 
terno dell’EICMA di Milano, 
e al tradizionale Superbowl 
di Genova. 
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Secondo posto 
nella Lites per il 
pilota canadese 
del Team Castella¬ 
ri, Kade Walker. 


Gioele Palanca 
precede Raffaele 
Giuizio nella finale 
della SX Junior. Il 
giovane pilota del 
Settore Giovanile 
delle Fiamme Oro 
andrà a vincere la 
finale. 
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Stefano Sonego ha 
terminato al quarto 
posto nella 450. 


Lesiardo, Lugana e 
Bertuzzi guidano il 
gruppo della 125 al 
via della finale, ma 
ad avere la meglio 
sarà Filippo Zonta, 
in questo momento 
alle loro spalle con 
la Tabella Rossa 
numero 200. 










Nonostante si sia 
ritirato ufficialmen¬ 
te dalle competi¬ 
zioni alla fine della 
scorsa stagione, 
Stefano dami non 
ha resistito al 
richiamo del Su- 
percross che lo ha 
visto protagonista 
negli anni scorsi. 
Anche a corto di 
allenamento ha 
terminato quinto 
nella 450. 


Presente sul podio 
della Supercam- 
pione anche 
Luca Pellegrini, 
nell’inedito ruolo 
di Team manager 
di AL Motosports, 
il team che schiera 
Angelo Pellegri¬ 
ni e Francesco 
Muratori. I fratelli 
bresciani organiz¬ 
zeranno anche la 
Supercross Cup, la 
spettacolare gara 
che si svolgerà a 
Bagnolo Mella il 
29 Agosto. 
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GP1 POWER ECU 

La nuoua centralina GET appositamente studiata per piloti 
che richiedono le massime performance 
abbinate alla semplicità d’uso. 

La centralina integra ta tecnologia Get Power Assistance che potrà essere 
abilitata mediante il collegamento dell’apposito GPA Switch. 
In questo modo il pilota può disporre in tempo reale e direttamente sul 
manubrio, di 10 diverse configurazioni in grado dì personalizzare l'erogazi¬ 
one della potenza secondo i diversi terreni o stile di guida. 
La mappa fornita in dotazione è stata sviluppata in collaborazione con i 
migliori piloti al mondo ed è la miglior sintesi di potenza e guidabilità. 
Migliora le prestazioni della vostra moto in configurazione standard o con 
scarico racing. Inoltre, con la nuova tecnologia WiFiCOM è possibile 
modificare i principali parametri della moto con Smartphone o tablet. 
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Motivazione 
Goal Setting. 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


di Roberto Manzaroli 


L a grande evoluzione 
sportiva e lo sviluppo 
di nuove metodologie 
di allenamento ha messo 
in evidenza in tutti gli sport 
come l’approccio mentale, 
con il quale ci si predispo¬ 
ne all’attività agonistica ed 
alla competizione, può 
fare un’enorme differenza; 
proprio per questo motivo 
dopo tanti anni passati a 
seguire i piloti e le espe¬ 
rienze vissute ho sentito 
l’esigenza di parlare dello 
stretto legame esistente 
tra preparazione fisica e 
preparazione mentale, ma 
soprattutto dell’importanza 
che essa riveste negli 
sport motoristici dove le 
variabili in gioco sono 
molteplici e dove spesso 
la differenza tra una buo¬ 
na o una cattiva prestazio¬ 
ne è strettamente legata a 
semplici, ma determinanti 
dettagli. Prepararsi fisica- 
mente seguendo quelle 
che sono le regole della 
programmazione vi per¬ 
metterà di sviluppare 
quella fiducia necessaria 
ad esprimere il maggiore 
potenziale atletico e 
migliorare quella condizio¬ 


ne di feeling che si ha con 
il mezzo; arrivati al giorno 
della gara tutto il lavoro 
fatto lascerà inesorabil¬ 
mente spazio alla parte 
mentale, alle tensioni, alle 
paure, alle emozioni di 
quegli adrenalinici mo¬ 
menti che, una volta di 
più, mettono in evidenza 
la consapevolezza che 
ancora prima di essere 
piloti siamo persone, 
sottoposte a tutte le pres¬ 
sioni, preoccupazioni ed 
impegni che fanno parte 
della nostra quotidianità e 
che spesso non riusciamo 
ad abbandonare nei 
momenti cruciali incorren¬ 
do nello spiacevole rischio 
di condizionare negativa- 
mente la qualità delle 
prestazioni ed il risultato. 
Da queste considerazioni 
si può facilmente desume¬ 
re come per l’atleta sia di 
estrema importanza 
cercare sempre di rimane¬ 
re concentrato sui suoi 
obiettivi con costanza e 
dedizione durante tutte le 
sessioni di allenamento 
assicurandosi un program¬ 
ma dettagliato di prepara¬ 
zione con il chiaro obietti¬ 


vo di migliorare passo 
dopo passo la condizione 
fisica ed i parametri fisio¬ 
logici ad essi collegati a 
netto vantaggio di uno 
stato mentale che miglio¬ 
rerà non solo nella fiducia 
e nell’autostima, ma 
anche quella che sarà la 
sicurezza di continuare a 
spingere sempre al massi¬ 
mo. La forma fisica e la 
condizione mentale vanno 
di pari passo, la consape¬ 
volezza di essersi prepa¬ 
rati adeguatamente e 
sentirsi in forma il giorno 
della gara infonderà una 
sicurezza interiore tale da 
permettere di vivere il 
week end di gara concen¬ 
trandosi solo sugli aspetti 
mentali, tecnici e tattici 
della competizione e solo 
chi sa di aver lavorato 
sodo negli allenamenti 
avrà la certezza in gara di 
poter spingere al massi¬ 
mo. MOTIVAZIONE: La 
forza mentale è una carat¬ 
teristica importante per 
qualsiasi atleta specie se 
di alto livello ed ha un 
profondo effetto sul risulta¬ 
to; la grande volontà, la 
determinazione e la forza 
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interiore sono spesso 
l’ago della bilancia tra una 
vittoria ed una sconfitta, 
pertanto chiunque cerchi 
di ottenere dei risultati 
deve assolutamente 
essere in possesso di tali 
requisiti, sia nell’approccio 
alla parte atletica, così 
come in quello tecnico 
dedicato alla guida lavo¬ 
rando in modo coerente, 
intelligente e con intensità 
tali da permettersi di 
spingere sempre a livelli 
più alti in ogni allenamen¬ 
to, giorno per giorno, 
cercando di dare sempre il 
meglio per migliorare le 
proprie prestazioni. Pos¬ 
siamo affermare in manie¬ 
ra chiara ed esaustiva che 
la motivazione è l’espres¬ 
sione di dinamiche che 
inducono un individuo ad 
una determinata azione, 
un processo rilevabile solo 
indirettamente attraverso 
l’osservazione e la valuta¬ 
zione del comportamento 
ad essa legato. Un atleta 
motivato manifesta ener¬ 
gia, entusiasmo e dimo¬ 
stra fiducia nelle proprie 
capacità, si impegna nel 
perfezionarsi, mostra 
interesse per le correzioni 
ed i consigli che gli vengo¬ 
no dati. Segnali di bassa 
motivazione si denotano 
da momenti di scoraggia¬ 
mento, frustrazione, man¬ 
canza di fiducia e disinte¬ 
resse verso le 
responsabilità ed i compiti 
che ha, di fronte ad un 


insuccesso è rinunciatario 
e smette di impegnarsi 
cercando spesso le scuse 
più banali nascondendosi 
di fronte alle responsabili¬ 
tà e vivendo in maniera 
spiacevole le conseguen¬ 
ze emotive per paura di 
fallire. GOALSETTING: 
Per arrivare ad avere un 
atteggiamento motivazio¬ 
nale positivo sarà neces¬ 
sario fissare e program¬ 
mare degli obiettivi, 
scegliendoli con attenzio¬ 
ne, definendoli con preci¬ 
sione e di pianificarli nel 
modo e nei tempi con cui 
si cercherà di raggiungerli 
in quel processo metodo- 
logico sportivamente 
definito con il termine di 
Goal Setting. Affinché un 
programma di goal setting 
si riveli efficace si devono 
rispettare le seguenti 
condizioni: -Deve essere 
specifico: sapere esatta¬ 
mente quale obiettivo 
raggiungere (Es: migliora¬ 
re il tempo sul giro o in un 
settore della pista, riuscire 
a chiudere una serie di dif¬ 
ficoltà del tracciato, au¬ 
mentare il numero di 
piegamenti sulle braccia in 
palestra, migliorare la 
mobilità di una determina¬ 
ta articolazione, ecc)-Deve 
essere misurabile in 
quanto posso verificare e 
monitorare come sto 
lavorando e se sto proce¬ 
dendo nella giusta direzio¬ 
ne; risultati precisi e possi¬ 
bilmente espressi in 


termini numerici o comun¬ 
que riconducibili a statisti¬ 
che, tempi e/o numeri 
aiutano a lavorare in 
maniera più accurata ed 
agiscono come elemento 
motivazionale specie 
quando il compito viene 
proposto all’atleta sottofor¬ 
ma di sfida-Deve essere 
personale, nel senso che 
corrisponda a un nostro 
obiettivo individuale che 
agirà come elemento 
positivo e stimolante 
sull’impegno e sul senso 
di responsabilità dell’atleta 
ad affrontare determinati 
compiti più o meno 
complessi.-Deve rappre¬ 
sentare un risultato reali¬ 
stico, sufficientemente 
difficile, raggiungibile e 
non impossibile in quanto 
la scelta di porre obiettivi 
troppo complessi, difficili e 
che superino le effettive 
capacità individuali diver¬ 
rebbero irrealizzabili con 
la conseguenza che, la 
delusione e la frustrazione 
provata dall’atleta per non 
aver conseguito il risultato, 
lo portino a diminuire 
l’impegno e ad avere un 
atteggiamento rinunciata- 
rio e demotivante.-Deve 
essere pianificato da un 
punto di vista temporale 
definendo obiettivi a breve 
(settimanali), medio (men¬ 
sili) e lungo termine (intera 
stagione sportiva); tra¬ 
guardi raggiunti a breve e 
medio termine consentono 
incrementi ragionevolmen- 
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te rapidi nella prestazione, 
i feedback positivi sui 
progressi individuali rag¬ 
giunti aumentano l’autoef- 
ficacia e la motivazione 
individuale a continuare a 
persistere e migliorare nei 
limiti di tempo prestabiliti. 
Di seguito un elenco di 
quelli che, secondo affer¬ 
mati professionisti della 
preparazione fisica, sono 
gli attributi necessari per 
distinguere un campione 
da chi non lo è, delle 
semplici considerazioni 
per far riflettere e magari 
dare qualche consiglio a 
chi solo cerca di provarci. 

1 .Riconoscere le opportu¬ 
nità; la vita ne è piena ed i 
campioni riconoscono le 
opportunità che si presen¬ 
tano loro e ne traggono il 
massimo vantaggio. 2.At- 
tenzione al dettaglio; può 
sembrare banale e noioso, 
ma un campione sa che le 
“piccole cose” possono 
fare una gran differenza 
nel risultato finale. 3. 
Volontà di rafforzare le 
nostre debolezze; la 
maggior parte delle perso¬ 
ne è incline a concentrarsi 
sui propri punti di forza e 
ignora le debolezze, i 
campioni capitalizzano i 
propri punti di forza e si 
concentrano fortemente 
sull’eliminazione dei punti 
deboli. 4.La volontà; il vero 
campione è sempre alla 
ricerca del limite e del suo 
superamento. 5.Saper 


cogliere le sfide; molte 
persone evitano la sfida, il 
campione la ricerca. 6.La 
fiducia e la messa a fuoco; 
il campione mette a fuoco 
gli obiettivi e si avvia a 
raggiungerli con fiducia 
quando gli altri soccombo¬ 
no a dubbi e distrazioni. 

7.Ottenere prestazioni 
sotto pressione; il campio¬ 
ne sa gestire la pressione 
per migliorare le presta¬ 
zioni. 8.Risposta positiva 
al fallimento e alla delusio¬ 
ne; il campione risponderà 
al fallimento e alla delusio¬ 
ne con grinta e maggiore 
determinazione, mentre 
altri rispondono con sfidu¬ 
cia e dubbi. 9.Preparazio¬ 
ne eccellente; se si vuole 
ottenere i risultati si deve 
possedere una forte etica 
del lavoro e auto-discipli¬ 
na. 10.Impegno senza 
compromessi; un campio¬ 
ne deve conoscere tutto 
ciò che serve per migliora¬ 
re, tutte le scelte e le 
decisioni saranno in fun¬ 
zione di questo migliora¬ 
mento. 11 .Durezza menta¬ 
le e tenacia agonistica. 

12. Rimanere positivi sul 
lungo raggio rendendosi 
conto che ogni particolare 
può fare la differenza. 

13. Perseverare nella 
buona e nella cattiva 
sorte. 14.Gestione delle 
avversità e superare gli 
ostacoli: resilienza, flessi¬ 
bilità, adattabilità. 15. 
Assumersi la responsabili¬ 


tà; un campione si deve 
assumere la responsabili¬ 
tà delle proprie azioni e 
dei suoi risultati siano essi 
positivi o negativi. 16. 
Disponibilità al sacrificio; 
essere consapevoli che i 
risultati richiedono sempre 
qualche sacrificio. 17. 
Supporto per il Team 
dimostrandosi disponibili 
per il bene della squadra. 
18.Orgoglio e privilegio di 
rappresentare il proprio 
paese o team accettando 
la responsabilità che 
deriva da questo ruolo. 

19.Umiltà e gratitudine; 
riconoscere che oltre ai 
nostri sforzi il successo è 
dovuto ai doni del talento, 
dell’Impegno e del suppor¬ 
to degli altri. 20.Integrità 
morale; il vero campione è 
contraddistinto da solidità 
di carattere, integrità 
morale, affidabilità. 

21.L’impegno incessante 
alla ricerca dell’eccellen¬ 
za. 22. Forza di carattere, 
soprattutto quando messi 
alla prova. 23.Essere 
coerenti nella propria 
pratica sportiva con i 
propri valori e convinzioni. 
24.11 campione è consape¬ 
vole che la vera grandez¬ 
za consiste nel raggiunge¬ 
re il meglio delle nostre 
capacità come atleta e 
come persona. Prof. 
Manzaroli Roberto. WWW. 
FULLGAS1.COM - FULL 
GAS Motorsports Perso¬ 
nal Trainer. 
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MARKET PLACE 


Fox FLEXAIR. 





Pantaloni. 


I pantaloni da gara Fox FLEXAIR offrono il massimo della qualità. Sono 
caratterizzati da un tessuto resistente, leggero e elastico e sono utilizza¬ 
ti da piloti come Ken Roczen, Gautier Paulin e Evgeny Bobryshev. 

Maglia. 

L a maglia Fox FLEXAIR, è stata sviluppata in collaborazione tra l’azien¬ 
da Fox e Ryan Dungey, è leggera, flessibile e mantiene la pelle fresca 
grazie alla nostra esclusiva FoxTruDri che non mantiene l’umidità sui 
tessuti. 







Gautier Paulin 
indossa 
Fox FLEXAIR. 






MARKET PLACE 


Specifiche. 



Pantaloni. 

LEGGERI: I pantaloni della linea FLEXAIR sono i pantaloni più leggeri creati fino ad 
ora dall’azienda Fox. 

FLESSIBILI: La sensazione di libertà di movimento illimitata che il Pantalone FLE¬ 
XAIR fornisce è dovuta all’innovativo tessuto 4 way stretch, TruMotion. 
RESISTENTI: Il tessuto Fox TruMotion utilizzato esclusivamente sul Pantalone FLE¬ 
XAIR in base ad una prova di abrasione è stato valutato come quello più resistente 
rispetto a tutti gli altri pantaloni elasticizzati utilizzati nel motocross. Risulta essere il 
40% più resistente rispetto al miglior Pantalone elasticizzato disponibile sul mercato. 
VENTILATI: I fori dei pantaloni della gamma FLEXAIR, eseguiti con il laser di pre¬ 
cisione, sono stati sviluppati affinché il pilota possa rimanere fresco durante l’utilizzo 
anche in caso di temperature elevate. 






Maglia. 

LEGGERA: La maglia FLEXAIR è la maglia per il motocross più leggera che la Fox 
abbia mai creato. È il 25% più leggera rispetto ad una maglia standard. 
FLESSIBILE: Il tessuto è costituito per il 4 % da Lycra, grazie a questo la FLEXAIR 
è la maglia che fino ad ora si adatta di più ai movimenti del pilota. Questa combina¬ 
zione è stata studiata e sviluppata direttamente in collaborazione con Ryan Dungey. 
CONFORTEVOLE: Grazie alla produzione FoxTruDri, la maglia FLEXAIR è più 
morbida e confortevole rispetto a qualsiasi altra maglia da motocross. La sensazione 
di confort è immediata. 

VENTILATA: L’esclusivo tessuto FoxTruDri è il nostro nuovo tessuto che mantiene 
la temperatura corporea del pilota equilibrata anche in condizioni di gara estreme. Il 
doppio strato di tessuto elimina l’umidità portandola daN’interno verso la superficie, 
dove si disperde grazie ad una rapida evaporazione. 

Per ulteriori informazioni: Fox Italy - Via del bosco 91, 12100 Cuneo. 

Tel: 0171 682864 - Email: info@fox-italia.com 





























